
L’ITALIANO IN EUROPA… VIAGGIARE E STARE IN UN PAESE 
STRANIERO PER CRESCERE PROFESSIONALMENTE 

La storia di un tortonese TOMMASO DE OCHEDA, nell’Europa a cavallo 
tra ‘700 e ‘800

4AA chimica dei materiali e biotecnologie IIS G.Marconi 



IL TEMA DEL 
VIAGGIO IN 
EUROPA…





Signor De Ocheda 
buongiorno, 

A proposito, ricorda il suo   
primo lungo viaggio per cui ha 

dovuto lasciare la famiglia,  quali 
sono stati i vostri sentimenti?



Signor De Ocheda che piacere 
averla con noi, ci dica, i suoi 
familiari hanno mantenuto i 
contatti con lei  durante i suoi 
lunghi viaggi ? 

  



 In che senso ha 
rifiutato?  

    





Signor Tommaso, mi scusi  
com'è  stato  vivere a   

palazzo, tra i sangue blu  
della nobile famiglia 

Spencer? Sono proprio 
curiosa ! 

    



A me piacerebbe molto 
andare a studiare e  lavorare 
in Inghilterra.. Qualche 
consiglio?     



Dopo la morte di suo fratello Carlo, 
ha mantenuto una fitta 
corrispondenza con  sua cognata, 
Giuseppa Fulchiniani, com'è 
cambiato il vostro rapporto dopo 
questo evento?    



Anche  quando era a Firenze 
nel 1819, negli ultimi suoi 
anni di vita,  si è  sentito in 
difficoltà a causa della sua 
famiglia? 

       



Stimato Tommaso, immagino 
che questo sia  un po’ il costo 
di essere lontani dalla propria 
terra, è così?     



Dopo essere stato via così a 
lungo, si sente ancora italiano? 
Intendo non solo nel suo 
modo di vivere ma anche nella 
sua visione del mondo

    



“Io non sono nè Giacobino nè Ateo, 
nè Deista, ma leggo secondo il mio 
impiego ogni sorta di libri, anche 
eterodossi, non per abbracciarne le 
opinioni, ma per conoscere i pensieri dei 
Filosofi. 
Così nessuno deve scandalizzarsi di 
ritrovare in una Biblioteca curata da 
me anche opere contrarie alle opinioni 
generalmente approvate ….”
                                 Addì, 3 Marzo 1808

    



per favore ancora un minuto 
….  Signor Tommaso,  alla fine 
della sua vita, come vuole 
essere ricordato dai posteri? 

       
       



 “fatti non foste a viver come bruti, ma per seguir virtute e canoscenza”

Inferno, XXVI canto v.119  


